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INTRODUZIONE

Nelle attività di indagine in ambito di caratterizzazione di materiali contaminati da NORM ai fini di servizi di decontaminazione e bonifica e/o di allontanamento senza vincoli radiologici, risulta di particolare interesse ed utilità la tecnica

dello Smear Test per la valutazione della contaminazione superficiale asportabile.

Questa tecnica, ad umido o secco, diviene un potente strumento di indagine e di caratterizzazione, se unito alla scintillazione liquida ad ultra basso fondo dotata di circuito discriminante alfa/beta, in quanto capace di determinare i

diversi contributi con elevatissime sensibilità, dell’ordine del mBq, permettendone l’applicazione in scenari complessi, diversi dal semplice controllo delle sorgenti sigillate.

Tuttavia il comportamento del supporto con cui si esegue lo Smear Test può alterare il comportamento di emissione di luce da parte del liquido scintillante a causa di non sempre noti effetti chimici.

Il presente lavoro mostra la messa a punto della separazione alfa/beta in scintillazione liquida su supporti in polistirolo per l’esecuzione di Smear Test utilizzati durante la mappatura radiologica di serbatoi e tubazioni di accumulo gas

naturale contaminati da sottili strati di materiale contenente elevatissime concentrazioni di 210Pb-210Bi-210Po, oltre a mostrare i risultati ottenuti.
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Bonifica contaminazione NORM – Caratterizzazione Area

La scelta dipende dal tipo di superficie che si deve monitorare, dalla tipologia 

dell’area di indagine (dimensioni e accesso) e dal tipo di tecnica analitica che 

si vuole utilizzare
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Spettrometria α,

LSC, Scintillazione liquida

Contaminazione asportabile in Scintillazione Liquida

LSC Sia α che β emettitori

εS: 25 % Cotton fioc - 50 % Filtro – 100% Polistirolo

Brevi tempi di misura

Elevata sensibilità, pochi mBq di MAR
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Materiali utilizzati e tecniche analitiche

ESTRAZIONE CO2 - RISALITA DEL GAS RADON

PRODUZIONE RESIDUO RADIOATTIVO AREE STOCCAGGIO

OTTIMIZZAZIONE SEPARZIONE α/β – PLI – Pulse Lenght Index

Campione di acqua: 4 ml campione e 16 ml di liquido scintillante

Campione di smear test: cubetto polistirolo e 20 ml di liquido scintillante
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Ottimizzare separazione – PLI value

Non c’è perdita di in formazione

Spettri non modificano la forma 

Impulso β: La forma varia per alte energie shiftando verso PLI alti

Impulso α: Mantiene la stessa forma, posizione shiftata verso PLI alti

Interazione Polistirolo con liquido scintillante

Smear Test calibrazione α/β - risultati

Sorgente Pb-Bi-Po-210
SPETTRO BETA                               SPETTRO ALFA                       GRAFICO 3D PLI VALUE

Sorgente Ra-226 e figli a vita breve
SPETTRO BETA                               SPETTRO ALFA                       GRAFICO 3D PLI VALUE
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